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Art. 19 del d.lgs. 33/2013 e ss.mm.ii. – Obblighi di pubblicazione concernenti i bandi di concorso 
per il reclutamento, a qualsiasi titolo, di personale 

Bando: D.D. rep. n. 2758 del 3.7.2024, pubblicato, per avviso, nella G.U.R.I., 4ª serie speciale 
"concorsi ed esami" n. 55 del 9.7.2024 

Oggetto del bando: CONCORSO PUBBLICO, PER TITOLI ED ESAMI, PER L’ASSUNZIONE DI UN 
DIRIGENTE DI II FASCIA, CON RAPPORTO DI LAVORO SUBORDINATO A TEMPO INDETERMINATO 
E ORARIO DI LAVORO A TEMPO PIENO PER LE ESIGENZE DELL’AREA DELLA DIDATTICA 
DELL’UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI CATANIA 

Commissione d’esami nominata con D.D. rep. n. 1206 del 18.3.2025 

Presidente: Agatino RUSSO 

Segretaria: Chiara CANTARELLA 

Componente: Maria Grazia GRIMALDI 

Componente: Fabio MAZZOLA 

Criteri adottati dalla commissione per la valutazione dei titoli 

A) TITOLI DI STUDIO UNIVERSITARI ED ALTRI TITOLI (cfr. art. 3 del D.P.C.M. 16 aprile 2018, n. 78): 
ai sensi del comma 3 dell’art. 3 del D.P.C.M. n. 78/2018, i titoli di cui allo stesso articolo sono valutabili 
esclusivamente se conseguiti o svolti presso le istituzioni universitarie pubbliche, le università non statali 
legalmente riconosciute, nonché le istituzioni formative pubbliche o private, autorizzate e/o accreditate dal 
Ministero dell'Istruzione, Università e Ricerca, costituite anche in consorzio, fermo restando quanto 
previsto dall'articolo 38 del d.lgs. n. 165/2001 e ss.mm.ii.. 
I criteri di valutazione relativi ai titoli di cui alla presente sezione sono: la durata dei corsi, la votazione finale 
conseguita, il livello di attinenza con le materie delle prove d’esame. 
TITOLI DI STUDIO UNIVERSITARI: punteggio massimo complessivamente attribuibile pari a 41 punti: 
- Voto di laurea relativo al titolo utile per l’ammissione al concorso: 

- punti 1 per ogni punto superiore alla votazione di 105; 
- ulteriori punti 2 in caso di votazione di 110 e lode. 

- Diploma di laurea (DL) o laurea di primo livello (L), attinenti alle materie delle prove d’esame, valutabili 

fino ad un massimo di punti 2: 

- punti 2 per ogni diploma di laurea (DL); 
- punti 1 per ogni laurea di primo livello (L); 

- Laurea specialistica (LS), attinente alle materie delle prove d’esame, valutabile fino ad un massimo di punti 

2: 

- punti 1 per ogni laurea specialistica (LS); 
- Laurea magistrale (LM), attinente alle materie delle prove d’esame, valutabile fino ad un massimo di punti 

2: 

- punti 1 per ogni laurea magistrale (LM); 
- punti 2 per laurea magistrale a ciclo unico (LMCU); 

- Master universitari di primo livello, attinenti alle materie delle prove d’esame, per il cui accesso sia stato 
richiesto uno dei titoli di studio universitari, o titoli equipollenti, richiesti per l’ammissione al concorso, in 
relazione ai crediti formativi riconosciuti: punti 1,5 per ciascuno, fino a punti 3; 
- Master universitari di secondo livello, attinenti alle materie delle prove d’esame, per il cui accesso sia stato 
richiesto uno dei titoli di studio universitari, o titoli equipollenti, richiesti per l’ammissione al concorso, in 
relazione ai crediti formativi riconosciuti: punti 2,5 per ciascuno, fino a punti 5; 
- Diploma di specializzazione (DS), attinente alle materie delle prove d’esame, valutabile fino a punti 8: 
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- punti 8 per diploma di specializzazione: 
- punti 4 per diploma di specializzazione, se utilizzato ai fini del computo quale requisito di 

ammissione al concorso ai fini del conteggio del periodo di servizio utile (ex articolo 7, comma 1, del D.P.R. 
70/2013). 
- Dottorato di ricerca (DR), attinente alle materie delle prove d’esame, valutabile fino a punti 12: 

- punti 12 per dottorato di ricerca; 
- punti 6 per dottorato di ricerca, se utilizzato ai fini del computo quale requisito di ammissione al 
concorso ai fini del conteggio del periodo di servizio utile (ex articolo 7, comma 1, del D.P.R. 70/2013). 

ALTRI TITOLI: punteggio massimo complessivamente attribuibile pari a 9 punti. 
Gli altri titoli, indicati dall’art. 3, comma 2, lettere a) e b), del D.P.C.M. n. 78/2018, sono valutabili solo se 
attinenti alle materie delle prove d’esame.  
- Titolarità di insegnamenti in corsi di studio presso le istituzioni di cui al comma 3 dell’art. 3 del D.P.C.M. n. 

78/2018, di durata minima semestrale, valutabile in relazione alla durata in ore complessive, fino a punti 6: 

- fino a 60 ore 1 punto;  

- da 61 a 120 ore 2 punti; 

- da 121 a 180 ore 3 punti; 

- da 181 a 240 ore 4 punti; 

- da 241 a 300 ore 5 punti; 

- oltre 300 ore 6 punti. 
 - Attività di docenza in corsi di studio presso le istituzioni di cui al comma 3 dell’art. 3 del D.P.C.M. n. 
78/2018, valutabile in relazione alla durata della docenza fino a punti 3: 

- fino a 30 ore di didattica ad incarico: punti 0,5; 
- oltre 30 ore di didattica ad incarico: punti 1. 

 
B) ABILITAZIONI PROFESSIONALI (cfr. art. 4 del D.P.C.M. 16 aprile 2018, n. 78): 
A norma del comma 2 dell’art. 4 del D.P.C.M. 78/2018, le abilitazioni professionali di cui al comma 1, lettere 
a) e b) dello stesso articolo sono valutate esclusivamente se conseguite a seguito di effettivo superamento 
di un esame di abilitazione di Stato. A norma del comma 3 dell’art. 4 del D.P.C.M. 78/20218, le abilitazioni 
professionali sono valutate ai fini del punteggio per titoli solo se non richieste come requisiti per 
l'ammissione al concorso. A tale riguardo, la commissione prende atto del fatto che il bando di concorso 
non richiede quale requisito di accesso l’abilitazione professionale. 
Le abilitazioni professionali, alle quali può essere attribuito un punteggio massimo complessivo di punti 12, 
sono valutabili solo se attinenti alle materie delle prove d’esame in ragione di non più di un titolo per 
ciascuna delle lettere a), b) e c) del comma 1 dell’art. 4 del D.P.C.M. 78/20218, con il seguente punteggio 
per ciascun titolo: 
-Abilitazione professionale, conseguita previo superamento di esame di Stato per sostenere il quale è stato 
richiesto uno dei titoli di studio universitari richiesti dal bando per l’ammissione al concorso: punti 8; 
- Abilitazione professionale, conseguita previo superamento di esame di Stato per sostenere il quale è stato 
richiesto uno dei titoli di cui all’art. 2, comma 1, del D.P.C.M. n.78/2018, diverso da quelli necessari per 
l’ammissione al concorso, purché attinente alle materie delle prove d’esame, punti 1 per ciascuna 
abilitazione, fino a punti 2, in relazione all’attinenza alle materie delle prove d’esame: punti 1 per parziale 
attinenza; punti 2 per piena attinenza; 
- Abilitazione, diversa dalle precedenti, all’insegnamento nelle scuole statali secondarie superiori, per il 
conseguimento della quale è stato richiesto uno dei titoli di studio richiesti dal bando per l’accesso al 
concorso, punti 1 per ciascuna abilitazione e fino a punti 2, in relazione all’attinenza alle materie delle prove 
d’esame: punti 1 per parziale attinenza; punti 2 per piena attinenza; 
 
C) TITOLI DI CARRIERA E DI SERVIZIO (cfr. art. 5 del D.P.C.M. 16 aprile 2018, n. 78): 
A norma del comma 2 dell’art. 5 del D.P.C.M. 78/2018, i titoli di carriera e di servizio sono valutabili 
esclusivamente se conseguiti o svolti presso organi costituzionali o di rilevanza costituzionale, le autorità 
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indipendenti ovvero le amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, del d.lgs. n. 165/2001 e 
ss.mm.ii.  
A norma del comma 3 dell’art. 5 del D.P.C.M. 78/2018, i servizi prestati con rapporto di lavoro subordinato 
alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, del d.lgs. n. 165/2001 e 
ss.mm.ii. sono computati, per quelli a tempo indeterminato, secondo l'anzianità di ruolo e, per quelli a 
tempo determinato, dalla data di assunzione in servizio; i periodi prestati con rapporto di lavoro a tempo 
parziale, sono valutati in relazione alla percentuale di prestazione di lavoro prestato. 
A norma del comma 5 dell’art. 5 del D.P.C.M. 78/2018, i servizi militari di leva sono valutati solo se prestati 
in gradi e ruoli per il cui accesso sia stato richiesto uno dei titoli di studio universitari di cui allo stesso 
D.P.C.M.; i servizi di leva prestati in costanza di rapporto di lavoro con soggetti pubblici sono valutati come 
prestati nella qualifica di ruolo di appartenenza. A norma del comma 6 dell’art. 5 del D.P.C.M. 78/2018, ai 
fini del punteggio è valutabile esclusivamente il periodo di servizio ulteriore rispetto a quello previsto come 
requisito di ammissione al concorso.  
Nella valutazione relativa al servizio prestato, le assenze per maternità, per allattamento e per paternità 
sono equiparate al servizio effettivamente prestato e non possono in alcun modo comportare la 
decurtazione dei relativi punteggi (ex art. 3, comma 5, del d.P.R. n. 487/1994 e ss.mm.ii.). Il punteggio 
complessivo attribuibile ai seguenti titoli di carriera e di servizio è pari a punti 50: 
-Rapporti di lavoro subordinato, a tempo indeterminato o determinato, con effettivo e formale 
inquadramento in una qualifica, area o categoria per il cui accesso dall’esterno era o è richiesto il possesso 
di uno dei titoli di studio universitari di cui all’articolo 2, comma 1, del D.P.C.M. n.78/2018, per i quali è 
attribuibile un punteggio massimo di 1,5 punti per anno, fino a punti 30; le anzianità di ruolo nella qualifica 
dirigenziale nonché i rapporti di lavoro con incarico dirigenziale a tempo determinato, sono valutati con un 
punteggio fino a 3 punti per anno; i servizi prestati in qualifica o incarico equiparati a quelli dirigenziali, sono 
valutati come tali solo se tale equiparazione è stabilita, anche ai fini giuridici, da un’espressa disposizione 
normativa, che sarà richiamata dalla Commissione nel verbale di attribuzione del punteggio: 
- punti 1,5 per anno di servizio fino a punti 30, in una qualifica, area o categoria per il cui accesso  
dall’esterno era o è richiesto il possesso di uno dei titoli di studio universitari di cui all’articolo 2, comma 1, 
del D.P.C.M. n.78/2018;  
- punti 3 per anno per anzianità di ruolo nella qualifica dirigenziale e/o per i rapporti di lavoro con  
incarico dirigenziale a tempo determinato;  
- punti 1 per anno per servizio militare di leva, se non prestato in costanza di rapporto di lavoro con soggetti 
pubblici.  
A norma del comma 4 del D.P.C.M. n. 78/2018, per la valutazione dei titoli di carriera e di servizio, si 
applicano i seguenti principi: 

a) le frazioni di anno sono valutate in ragione mensile considerando, come mese intero, periodi 
continuativi di giorni trenta o frazioni superiori a quindici giorni;  

b) in caso di servizi o rapporti di lavoro contemporanei, è valutato quello più favorevole al candidato; 
c) qualora il candidato non abbia dichiarato gli esatti termini temporali di inizio e fine di ciascun 

rapporto di lavoro subordinato, saranno valutati, in carenza del giorno di inizio o di fine, un solo 
giorno del mese; in carenza del mese di inizio o di fine, un solo giorno dell’anno.  

- Incarichi che presuppongano una particolare competenza professionale, conferiti con provvedimenti 

formali, sia dall’amministrazione pubblica di appartenenza, sia da altri soggetti pubblici, su designazione 

dell’amministrazione pubblica di appartenenza, valutati, fino ad un massimo di punti 10, secondo i seguenti 

criteri stabiliti nel bando:  

- 2 punti per ogni incarico di responsabilità di struttura complessa, fino a un massimo di 4 punti 
complessivi; 
- 10 punti per ogni incarico con delega di funzioni dirigenziali o equiparabile. 

- Lavoro originale prodotto nell’ambito del servizio prestato nell’ambito dei rapporti di lavoro subordinato 

ovvero degli incarichi di cui sopra, che presupponga e dimostri una particolare competenza professionale, 
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oltre quella ordinaria richiesta per la qualifica o profilo di inquadramento. Ulteriore punteggio massimo 

attribuibile fino a punti 5 secondo i seguenti criteri stabiliti dal bando di concorso: 

- punti 1 per ogni lavoro originale prodotto/coordinato/gestito, fino a un massimo di 5 punti 
complessivi. 

- Inclusione in graduatoria finale di concorso pubblico per esami scritti ed orali o per titoli ed esami scritti 

ed orali o a seguito di corso-concorso per esami scritti ed orali, purché non seguita dall’assunzione in 

servizio, bandito dalle amministrazioni, enti e soggetti pubblici di cui al comma 2 dell’art. 5 del D.P.C.M. 

n.78/2018, per l’assunzione in qualifica dirigenziale, per l’accesso alla quale sia stato richiesto uno dei titoli 

di studio universitari richiesti per l’ammissione al concorso, valutabile fino a un massimo di punti 5, in 

relazione all’attinenza, desumibile dalle materie d’esame. 

D) PUBBLICAZIONI SCIENTIFICHE (cfr. art. 6 del D.P.C.M. 16 aprile 2018, n. 78): 
Le pubblicazioni scientifiche sono valutate nel loro complesso con un punteggio massimo di punti 8, in 
relazione al grado di attinenza con i compiti demandati dalla legge e dai regolamenti di organizzazione alle 
Università e con la qualifica dirigenziale da attribuire; sono valutate altresì in relazione alla loro inerenza 
con le materie oggetto delle prove d’esame.   
Secondo quanto stabilito dal bando di concorso, il numero massimo di pubblicazioni che il candidato poteva 
produrre è pari a otto. Qualora il candidato abbia dichiarato un numero di pubblicazioni superiore al numero 
massimo consentito, la Commissione valuterà esclusivamente le prime otto pubblicazioni elencate nel 
curriculum vitae. Possono essere sottoposte a valutazione le pubblicazioni già stampate alla scadenza del 
bando o i testi accettati per la pubblicazione unitamente alla lettera di conferma dell’editore. 
Stabiliti i criteri di valutazione dei titoli culturali e professionali, la Commissione prende atto che la 
valutazione dei titoli dei candidati che avranno sostenuto entrambe le prove scritte sarà effettuata dopo lo 
svolgimento delle prove stesse e prima che si proceda alla correzione dei relativi elaborati. L’esito della 
valutazione dei titoli sarà comunicato ai candidati prima dell’effettuazione della prova orale con le modalità 
previste dal bando. 

Criteri di valutazione adottati dalla commissione per le prove d’esame 

Prova scritta: prevista X - numero prove scritte previste: 2 

criteri adottati per le prove scritte: 

Le prove d’esame della selezione consistono in due prove scritte, da cui risulti possibile rilevare, sotto il 
profilo teorico o sotto il profilo pratico-operativo, sia la corretta trattazione di tematiche direttamente 
riferibili alle conoscenze e alle competenze richieste, sia la capacità di fornire soluzioni appropriate in 
rapporto a questioni complesse proprie del contesto universitario, e in una prova orale secondo quanto 
previsto dal bando. 
A. PROVE SCRITTE 
La prima prova scritta a contenuto teorico comprensivo degli aspetti procedurali mirerà ad accertare il 
possesso delle conoscenze e delle relative capacità applicative e delle competenze specifiche definite dal 
bando, funzionali allo svolgimento del ruolo, con particolare riguardo alle attività e procedure indicate dal 
bando. 
La seconda prova scritta a contenuto teorico-pratico, che potrà consistere anche nello studio e risoluzione 
di un caso concreto, mirerà ad accertare l’attitudine dei candidati a individuare la soluzione corretta, sotto 
il profilo della legittimità, della convenienza e dell’efficienza ed economicità organizzativa, di questioni 
connesse con l’attività istituzionale dell’Ateneo e in generale il possesso delle capacità e attitudini indicate 
dal bando, anche al fine di valutare i comportamenti messi in atto per far fronte a situazioni assimilabili a 
quelle lavorative.  
La commissione, immediatamente prima dell’inizio di ciascuna prova scritta, preparerà tre tracce da 
sottoporre al sorteggio da parte dei candidati.  
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Per quanto attiene alla prima prova scritta, ciascuna traccia consentirà di sviluppare un elaborato, volto ad 
accertare il possesso delle conoscenze e delle relative capacità applicative e delle competenze specifiche 
definite all’art. 1 del bando, funzionali allo svolgimento del ruolo, con particolare riguardo alle attività e 
procedure indicate nel medesimo articolo. Per lo svolgimento della prima prova scritta la commissione 
stabilisce di assegnare un tempo massimo di due ore e 30 minuti (2h30min). 
La valutazione della prima prova scritta, a cui sono attribuibili fino ad un massimo di punti 100, sarà 
effettuata secondo i seguenti criteri e parametri: 
criterio 1: conoscenza del quadro teorico, tecnico e normativo di riferimento: da 0 a max 50 punti; 
criterio 2: coerenza logica complessiva, capacità di sintesi e di analisi delle problematiche proposte: da 0 a 
max 30 punti; 
criterio 3: chiarezza espositiva e uso appropriato del linguaggio: da 0 a max 20 punti. 
La prova suddetta sarà così valutata: 
- fino a 69/100 punti, per esito insufficiente;   
- punti da 70/100 a 80/100, per esito complessivamente sufficiente;   
- punti da 81/100 a 90/100, per esito complessivamente buono;  
- punti da 91/100 a 100/100, per esito complessivamente ottimo. 
Per quanto attiene alla seconda prova scritta, ciascuna traccia consentirà lo studio e la risoluzione di un caso 
gestionale oppure pratico volto ad accertare l’attitudine dei candidati a individuare la soluzione corretta, 
sotto il profilo della legittimità, della convenienza e dell’efficienza ed economicità organizzativa, di questioni 
connesse con l’attività istituzionale dell’Ateneo e, in generale, il possesso delle capacità e attitudini indicate 
all’art. 1 del presente bando, anche al fine di valutare i comportamenti messi in atto per far fronte a 
situazioni assimilabili a quelle lavorative. Per lo svolgimento della seconda prova scritta la commissione 
stabilisce di assegnare un tempo massimo di due (2) ore. 
La valutazione della seconda prova scritta, a cui sono attribuibili fino ad un massimo di punti 100, sarà 
effettuata secondo i seguenti criteri e parametri: 
criterio 1: conoscenza del quadro teorico, tecnico e normativo di riferimento: da 0 a max 50 punti; 
criterio 2: coerenza logica complessiva, capacità di sintesi e di analisi delle problematiche proposte: da 0 a 
max 30 punti; 
criterio 3: chiarezza espositiva e uso appropriato del linguaggio: da 0 a max 20 punti. 
La prova suddetta sarà così valutata: 
- fino a 69/100 punti, per esito insufficiente;   
- punti da 70/100 a 80/100, per esito complessivamente sufficiente;   
- punti da 81/100 a 90/100, per esito complessivamente buono;  
- punti da 91/100 a 100/100, per esito complessivamente ottimo. 
Nel caso in cui fossero presenti candidati con disturbi specifici dell’apprendimento o con disabilità che 
abbiano richiesto ausili per l’espletamento della prova scritta, la commissione stabilisce di dare, sulla scorta 
della documentazione presentata, per quanto riguarda i candidati con DSA la possibilità di utilizzare 
programmi di video scrittura con correttore ortografico o il dettatore vocale, nei casi di disgrafia e 
disortografia; programmi di lettura vocale, nei casi di dislessia; la calcolatrice, nei casi di discalculia; ogni 
altro ausilio tecnologico giudicato idoneo dalla commissione giudicatrice; per i candidati con disabilità la 
Commissione prenderà in esame le richieste specifiche del candidato; per tutti i candidati che abbiano 
richiesto tempi aggiuntivi il tempo aggiuntivo concesso sarà pari al 50% del tempo assegnato per ciascuna 
prova scritta. 
Secondo quanto stabilito dal bando, per lo svolgimento delle prove scritte i candidati non potranno portare 
con sé carta da scrivere, appunti manoscritti, libri o pubblicazioni di qualunque specie; potranno soltanto 
consultare i testi di legge non commentati e autorizzati dalla commissione e i dizionari.  
Con riguardo a tale disposizione, la commissione stabilisce di autorizzare la consultazione dei testi di legge 
non commentati e dei dizionari che ciascun candidato sottoporrà alla commissione, prima dell’ingresso in 
aula, per la verifica della rispondenza alle previsioni del bando.  
Saranno ammessi a sostenere la prova orale i candidati che avranno ottenuto in ciascuna prova scritta un 
punteggio non inferiore a 70/100. 
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Prova orale: prevista X 

criteri adottati per la prova orale: 

La prova orale mirerà ad accertare la preparazione e la professionalità del candidato necessarie per 
l’espletamento delle funzioni dirigenziali in ambito universitario attraverso la verifica del possesso delle 
conoscenze e delle relative capacità applicative, delle competenze specifiche e delle capacità e attitudini 
previste dal bando. 
Secondo quanto stabilito dal bando di concorso, nell'ambito della prova orale, al fine di valutare la 
conoscenza, da parte del candidato, della lingua inglese, è prevista la lettura, la traduzione di testi e 
l'eventuale conversazione in lingua. Nel corso della prova orale sarà inoltre accertata la conoscenza 
dell'utilizzo del personal computer e dei software applicativi più diffusi. Una parte della prova orale, onde 
accertare il possesso delle capacità e attitudini indicate dal bando, mirerà a verificare le competenze 
manageriali e strategiche, le capacità organizzative e gestionali, le attitudini e le motivazioni. 
La commissione, immediatamente prima dell’inizio della prova orale, determinerà i quesiti da porre ai singoli 
candidati, tenuto conto di quanto previsto dal bando. Tali quesiti sono proposti a ciascun candidato previa 
estrazione a sorte.  
La conoscenza della lingua inglese verrà accertata mediante lettura e traduzione di un testo in lingua inglese. 
La capacità di utilizzo del personal computer e dei software applicativi più diffusi sarà verificata, con l’ausilio 
di un pc disponibile presso la sede di esame mediante verifica della conoscenza dei principali programmi 
del pacchetto Microsoft Office. 
Le competenze manageriali e strategiche, le capacità organizzative e gestionali, le attitudini e le motivazioni, 
saranno verificate attraverso prove di carattere situazionale, quali studio di caso o di casi gestionali, 
presentazione e colloquio motivazionale. 
La valutazione della prova orale sarà effettuata secondo i seguenti criteri e parametri: 
I criteri di valutazione per l’accertamento delle conoscenze e delle relative capacità applicative e delle 
competenze specifiche previste dal bando sono:  
- conoscenza e approfondimento degli argomenti proposti;  
- padronanza dei temi e capacità di sintesi e argomentazione;  
- correttezza espositiva, impostazione logica e concettuale e proprietà di linguaggio;  
I criteri di valutazione per l’accertamento della conoscenza della lingua inglese sono:  
- capacità di lettura e comprensione del testo;  
- correttezza e speditezza nella traduzione. 
I criteri di valutazione per la prova informatica sono:  
- conoscenza dei principali applicativi informatici e abilità nell’uso degli stessi.  
I criteri di valutazione per la verifica delle competenze manageriali e strategiche, delle capacità  
organizzative e gestionali, delle attitudini e delle motivazioni, sono:  
- lo stile di leadership del candidato;  
- le doti comunicative;  
- la capacità di gestire lo stress;  
- le capacità relazionali e di ascolto;  
- motivazione individuale. 
La prova suddetta sarà così valutata:  
- fino a 69/100 punti, per esito insufficiente;   
- punti da 70/100 a 80/100, per esito complessivamente sufficiente;   
- punti da 81/100 a 90/100, per esito complessivamente buono;  
- punti da 91/100 a 100/100, per esito complessivamente ottimo. 
Al termine di ogni seduta dedicata alla prova orale, la commissione esaminatrice formerà l’elenco dei 
candidati esaminati, con l’indicazione del voto riportato da ciascuno. Tale elenco sarà affisso all'albo della 
sede d'esame a cura della commissione. 
La prova orale si intenderà superata se il candidato avrà conseguito un punteggio di almeno 70/100.  
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